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Allegato A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO “BANDO E-STATE E + INSIEME” 

FINALITÀ 

Obiettivo generale è la promozione di interventi a livello territoriale finalizzati ad accrescere, le opportunità 

di promozione della socialità e più in generale del benessere fisico, psicologico e sociale dei minori nell’età 

0 -17 anni e 364 giorni, favorendo: 

• l’attivazione coordinata di tutti gli enti in una logica di welfare di comunità; 

• l’accessibilità e l’inclusività; 

• l’individuazione di un sistema di interventi che prosegua nel corso dell’anno al fine di contribuire ad 

accrescere le opportunità di accesso ai servizi a sostegno del benessere dei minori e a servizi di 

conciliazione famiglia lavoro. 

 

L'iniziativa si inserisce in un quadro più ampio di innovazione del quadro normativo e programmatorio 

regionale a supporto della famiglia nonché delle iniziative legate alla Child Guarantee nell'ambito della 

programmazione del FSE + 2021-2027. 

 

L’obiettivo specifico è quello di rafforzare e sviluppare l'offerta di servizi per far fronte alle conseguenze e 

condizioni di disagio e isolamento conseguenti alla pandemia, in modo complementare all'offerta ordinaria 

presente sul territorio, promuovendo e valorizzando la sinergia tra enti locali del territorio ed enti del terzo 

settore. 

 

In particolare, la strategia regionale intende: 

• favorire l’accesso e l’inclusione dei minori con disabilità a tutti gli interventi che verranno realizzati; 

• supportare le famiglie con figli minori attraverso iniziative dedicate ad accrescere la socialità ed il 

benessere fisico, psicologico e sociale dei minori per limitare gli impatti negativi derivanti 

dall’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19; 

• sviluppare le competenze dei ragazzi al fine di favorire spazi di ascolto anche guidati da psicologi 

finalizzati ad intercettare e affrontare le situazioni di disagio; 

• sostenere e diversificare l'offerta di servizi rivolti all'infanzia, alla preadolescenza e all'adolescenza, 

anche ad integrazione delle iniziative promosse dalle scuole o da altri enti presenti sul territorio; 

• sviluppare un programma di interventi che possa supportare i minori e le famiglie tutto l’anno al fine di 

creare un sostegno stabile che integri quanto già realizzato nell’ambito dei Piani conciliazione; 
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• implementare gli interventi di educazione non formale e informale e di attività ludiche per 

l’empowerment dell’infanzia, della preadolescenza e dell’adolescenza, orientate alla promozione della 

cittadinanza attiva, dell’inclusione sociale e della lotta alla povertà educativa, della partecipazione e 

della tutela dell’ambiente. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici sono diretti a: 

• implementare azioni inclusive ed accessibili; 

• accrescere le opportunità di socialità dei minori; 

• favorire il benessere psico sociale anche attraverso esperienze concrete che, possano sviluppare le 

competenze attivando momenti di ascolto e di supporto dei minori con la collaborazione di psicologi 

ed enti che abbiano una competenza specifica; 

• sviluppare le competenze dei ragazzi per favorire spazi di ascolto e condivisione di esperienze al fine di 

prevenire i comportamenti legati a manifestazioni di disagio; 

• sviluppo di attività creativo/artistico/culturali che possano favorire anche spazi di pensiero e confronto; 

• favorire lo sviluppo di competenze cognitive che possano supportarli in ambito scolastico; 

• sviluppare forme di raccordo stabile con i Centri per la famiglia al fine di orientare i genitori verso percorsi 

di supporto psico-pedagogico e formativo/laboratoriali di empowerment e/o supporto alla 

genitorialità. 

 

I risultati attesi sono i seguenti: 

• realizzazione di iniziative inclusive ed accessibili; 

• creazione di una offerta diversificata dei servizi ordinari; 

• promozione dello sviluppo di iniziative di coprogettazione tra enti locali ed enti del terzo settore; 

• prevenzione di comportamenti a rischio; 

• ampliamento delle iniziative di conciliazione famiglia lavoro. 

 

R.A. DEL PRS XI LGS. SOC.1205.151 “LR_23_1999.5 Interventi di potenziamento dei servizi socio educativi”. 

SOGGETTI BENEFICIARI  

L’iniziativa prevede la costruzione di una rete di enti che dovrà realizzare un programma di iniziative rivolte 

all’infanzia e all’adolescenza (0 -17 anni e 364 giorni) per il periodo 01 luglio – 31 marzo 2023, il cui capofila 

dovrà essere un ente pubblico tra i seguenti: 

 

- Ambiti territoriali – enti capofila dell’accordo di programma oppure, in subordine, Comuni singoli, Unioni 

di Comuni, Comunità Montane. 
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La rete dovrà essere costituita da almeno 4 enti di cui almeno un ente pubblico che dovranno essere 

coinvolti nella fase di progettazione e realizzazione delle iniziative. 

Il capofila assume il ruolo di gestore dei rapporti economici con i partner rispetto al contributo regionale 

assegnato e al cofinanziamento. 

SOGGETTI DESTINATARI 
Destinatari delle azioni progettuali sono i minori (da 0 a 17 anni e 364 giorni) e le loro famiglie che risiedono 

in Regione Lombardia. 

SOGGETTO GESTORE Regione Lombardia 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Per l’attuazione dell’iniziativa “BANDO E-STATE INSIEME E +” sono destinate risorse pari a complessivi euro 

12.000.000,00 di cui euro 8.400.000,00 sul bilancio 2022 e euro 3.600.000,00 sul bilancio 2023. 

FONTE DI FINANZIAMENTO Risorse Regionali. 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Le risorse disponibili per la realizzazione della misura sono pari a € 12.000.000,00 che varranno assegnate 

secondo il seguente metodo: 

- In base alla stima dei minori potenzialmente raggiungibili dal programma, indicata dal capofila in sede 

di presentazione della domanda, viene applicato un massimale che è stato definito assumendo un 

costo medio a partecipante di € 40/settimana per 14 settimane. 

 

Partecipanti  

Importo contributo regionale 

forfettario 

10 - 49 16.520,00 €  

50 - 100 42.000,00€  

101 - 151 70.560,00 €  

152 – 202 99.120,00 €  

> 202 110.000,00 €  

 

L’importo forfettario indicato in tabella costituisce l’80% del costo complessivo delle attività progettuali e il 

rimanente 20% dovrà essere a carico degli enti aderenti alla rete. 

 

Verrà finanziata una sola proposta per ente capofila fino ad esaurimento delle risorse per un importo che 

va da un minimo di € 16.520,00 fino ad un massimo di € 110.000,00 per i capifila che presentano un 

programma che coinvolge più di 202 minori. 
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REGIME DI AIUTO DI STATO L’iniziativa non costituisce aiuto di stato. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Tutti gli interventi previsti dovranno essere inseriti in un programma di attività coerenti e coordinate tra loro 

e dovranno essere caratterizzati dalla più ampia accessibilità e inclusività. 

 

Per lo svolgimento di tutti gli interventi dovrà essere previsto il coinvolgimento di figure dedicate 

all’assistenza educativa per favorire l’inclusività dei bambini disabili e l’ascolto dei minori. 

 

Nel caso partecipassero anche bambini/ragazzi ucraini dovranno essere garantite attività di mediazione 

linguistico culturale per favorirne l’inclusione. 

 

Tutti gli interventi dovranno essere caratterizzati da: 

- inclusività per assicurare l’accessibilità e l’accoglienza dei minori con disabilità e fragilità personali o 

legate al nucleo familiare.  

- complementarietà delle proposte rispetto alle iniziative già finanziate dai Comuni (con risorse proprie o 

nazionali) nel territorio rivolte allo stesso target; 

- lavoro di rete, attraverso il coinvolgimento attivo e la valorizzazione di tutti gli enti aderenti alla rete. 

 

A titolo non esaustivo si elencano le principali attività: 

- iniziative per favorire la conoscenza e la fruizione dei beni naturali dell’ambiente e del territorio, 

anche attraverso la collaborazione con fattorie didattiche presenti sul territorio, 

- iniziative per favorire la conoscenza e la fruizione del proprio territorio attraverso la collaborazione 

con enti che valorizzano il patrimonio culturale, 

- interventi di promozione del benessere dei minori, con particolare attenzione ai preadolescenti e 

adolescenti, attivando esperienze concrete che, possano favorire la socializzazione e lo sviluppo di 

competenze (ad esempio cineforum o momenti esperienziali costruiti ad hoc, organizzazione di 

laboratori tematici e di studio con attività di doposcuola educativi e di tutoring a favore del 

successo scolastico) e attivando momenti di ascolto e di supporto dei minori con la collaborazione 

di psicologi e di enti che abbiano una competenza specifica; 

- attività sportive attraverso il coinvolgimento delle Associazioni e società sportive dilettantistiche 

(ASD/SSD) senza scopo di lucro iscritte al registro CONI o CIP, con affiliazione a 

FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP con sede legale e/o operativa in Lombardia e delle scuole sportive 

di equitazione e/o associazioni che praticano la riabilitazione equestre senza scopo di lucro iscritte 

al registro CONI o CIP con affiliazione FISE con sede legale e/o operativa in Lombardia; 

- altre attività rivolte ai minori coerenti con le finalità dell’avviso. 
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Nell’ambito del programma le iniziative potranno essere svolte anche attraverso soggiorni brevi (ad 

esempio campeggi, brevi vacanze...). 

SPESE AMMISSIBILI Spese per il personale ed altri costi legate alla realizzazione delle attività da declinarsi nell’avviso 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA Procedura a sportello fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

 

Individuazione di un budget territoriale secondo i confini delle ATS di competenza del soggetto capofila in 

base alla popolazione 0-17 di ciascun territorio. I progetti ammissibili saranno finanziati in ordine di arrivo fino 

ad esaurimento dei budget territoriali. Verranno definite delle graduatorie territoriali. 

 

I progetti ammessi e non finanziati per esaurimento fondi potranno essere eventualmente successivamente 

finanziati a valere su eventuali residui e/o economie generate da rinunce e/o decadenze riferite a progetti 

già inseriti nelle graduatorie territoriali o a seguito di nuovi stanziamenti. 

Nel caso di residui di budget territoriali gli stessi saranno ridistribuiti con i medesimi criteri per i territori di ATS 

che hanno esaurito il budget. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato ai capifila dei partenariati dei progetti approvati secondo le seguenti tempistiche: 

a) il 70% a titolo di anticipo, a seguito di comunicazione di avvio attività e presentazione formale della rete; 

b) il 30% a titolo di saldo, a conclusione delle attività previa verifica della rendicontazione delle spese 

sostenute. 
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